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NELLA TUA MISERICORDIA

O Signore, desidero trasformarmi tutta 

nella tua misericordia 

ed essere il riflesso vivo di te.

Aiutami, o Signore, a far sì 

che i miei occhi siano misericordiosi, 

in modo che io non mi nutra mai 

di apparenze esteriori, 

ma sappia scorgere ciò che c'è di bello 

nell'anima del mio prossimo e gli sia di aiuto.

Aiutami, o Signore, a far sì 

che il mio udito sia misericordioso, 

che mi chini sulle necessità del mio prossimo, 

che le mie orecchie non siano indifferenti 

ai dolori ed ai gemiti del mio prossimo.

Aiutami o Signore, a far sì 

che la mia lingua sia misericordiosa 

e non parli mai sfavorevolmente del prossimo, 

ma abbia per ognuno una parola di conforto 

e di perdono.

Aiutami, o Signore, a far sì che le mie mani 

siano misericordiose e piene di buone azioni, 

in modo che io sappia fare unicamente 

del bene al prossimo 

e prenda su di me i lavori più pesanti e più penosi.

Aiutami, o Signore, a far sì 

che i miei piedi siano misericordiosi, 

in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, 

vincendo la mia indolenza e la mia stanchezza. 

Il mio vero riposo sia nella disponibilità 

verso il prossimo.

Aiutami, o Signore, a far sì 

che il mio cuore sia misericordioso, 

in modo che partecipi 

a tutte le sofferenze del prossimo. 

Mi comporterò sinceramente anche con coloro 

di cui so che abuseranno della mia bontà, 

mentre io mi rifugerò nel misericordiosissimo 

Cuore di Gesù. 

Alberghi in me la tua misericordia, o mio Signore.

(santa Faustina Kowalska)
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Mio Signore e mio Dio!



Protagonista, nel vangelo che ascoltiamo oggi, è l’apostolo Tommaso. L’evangelista Giovanni ci ricorda che era detto anche Dìdimo. Dìdimo, però, non è una specie di soprannome; è la traduzione greca del nome Tommaso, e significa “gemello”. Da questo punto di vista siamo tutti chiamati a rispecchiarci in Tommaso, nostro gemello nel cammino della fede. Come lui, infatti, anche noi spesso dubitiamo; come lui, anche noi spesso siamo poveri nella fede; come lui, anche noi spesso non riconosciamo Gesù risorto presente e vivo in mezzo a noi. Ecco perché siamo tutti gemelli dell’apostolo. Ma il gemellaggio che ci unisce a Tommaso riguarda anche, in positivo, l’approdo a una fede viva e gioiosa e la crescita nella fede. Con lui, anche noi riconosciamo Gesù risorto; con lui, anche noi sperimentiamo la gioia per la sua presenza d’amore; con lui, anche noi siamo nella meraviglia davanti al volto vivo di Gesù. A san Tommaso oggi chiediamo di poter esclamare, dal cuore e con convinzione di fede: “Mio Signore e mio Dio!”. A cominciare dalla Messa, nella quale il Signore risorto fa a noi dono della sua presenza d’amore in molteplici forme, a cominciare da quella specialissima, l’eucaristica. E poi nella vita, dove con fedeltà sorprendente, Gesù, il Vivente, è sempre con noi.
Mons. Guido Marini
Una piccola storia per l’anima

La fede

I campi erano arsi e screpolati dalla mancanza di pioggia. Le foglie pallide e ingiallite pendevano penosamente dai rami. L'erba era sparita dai prati. La gente era tesa e nervosa, mentre scrutava il cielo di cristallo blu cobalto.

Le settimane si succedevano sempre più infuocate.
Da mesi non cadeva una vera pioggia.

Il parroco del paese organizzò un'ora speciale di preghiera nella piazza davanti alla chiesa per implorare la grazia della pioggia.

All'ora stabilita la piazza era gremita di gente ansiosa, ma piena di speranza.

Molti avevano portato oggetti che testimoniavano la loro fede. Il parroco guardava ammirato le Bibbie, le croci, i rosari.

Ma non riusciva a distogliere gli occhi da una bambina seduta compostamente in prima fila.
Sulle ginocchia aveva un ombrello rosso.

Pregare è chiedere la pioggia, credere è portare l'ombrello.
Da "La vita è tutto quello che abbiamo"           
        Bruno Ferrero © Elledici

Dai padri della Chiesa
Per un suo mirabile disegno il Signore Gesù Cristo appare ai suoi discepoli nel corpo nel quale era morto crocifisso secondo le Scritture... “Se non fosse risorto proprio il suo corpo che era morto, come sarebbe vinta la morte? Saluta i discepoli dicendo: “Pace a voi” (Gv 20,19) per indicare di essere lui stesso la pace. Infatti, chi possiede in sé Cristo, ottiene anche la pace e la serenità dello spirito. Questo Paolo desiderava per i suoi fedeli quando diceva: “La pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù” (Fil 4,7). E la pace di Cristo che sorpassa ogni intelligenza, altro non è che il suo Spirito, il quale ricolma di ogni bene chiunque ne è partecipe. (San Cirillo di Alessandria).

La clemenza del Signore ha agito in modo meraviglioso, poiché quel discepolo, con i suoi dubbi, mentre nel suo maestro toccava le ferite del corpo, guariva in noi le ferite dell'incredulità. L'incredulità di Tommaso ha giovato a noi molto più, riguardo alla fede, che non la fede degli altri discepoli. Mentre infatti quello viene ricondotto alla fede col toccare, la nostra mente viene consolidata nella fede con il superamento di ogni dubbio. Così il discepolo, che ha dubitato e toccato, è divenuto testimone della verità della risurrezione. (San Gregorio Magno)
Il Signore delle misericordie dice che i misericordiosi sono beati. Con ciò intende dire che nessuno può ottenere misericordia dal Signore se a sua volta non avrà usato misericordia. Altrove si dice: Siate misericordiosi come il Padre che è nei cieli è misericordioso. (San Cromazio d’Aquileia)
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